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RISPOSTA Verdini, dicono i giudici e gli ispettori della Banca d’Ita-
lia, finanziava “amici” e, forse, consoci accettando per buoni dei falsi
preliminari di vendita. La Banca era solida però perché su di essa conflui-
vano, intanto, i soldi manovrati da gente stimata del tipo Flavio Carboni
l’eolico. È ad un uomo così che Berlusconi ha affidato (e continua ad
affidare) il non facile compito di coordinare il partito nato dalla fusione
di due partiti tanto diversi per storia e organizzazione interna come For-
za Italia ed An. Aveva bisogno il Caimano di uno squalo esperto di cric-
che e di logge? Pensava Berlusconi ad un coordinatore privo di esperien-
za politica che gli consentisse di agire con il massimo della libertà? Quale
che sia la spiegazione giusta, quello che ha fallito, in un partito che aveva
in mano una maggioranza senza precedenti e che si è spaccato in due in
Parlamento e in molti pezzi fuori riuscendo a rendere di nuovo ingover-
nabile il paese, è sicuramente quello che avrebbe dovuto “coordinarlo”.
Nel nome di chi dovrebbe cominciare a capire, dopo tanti anni, che lui, a
differenza di Dio, non può pretendere di fare tutto da solo.

Il macellaio diventato banchiere fra intrighi, massoneria e affari. A
Campiquandoeragiovane lochiamavamoDenis Supercazzola. È dav-
vero lui uno degli uomini più importanti e potenti di questo paese?
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Il ruggito del bassotto

Leggo sui quotidiani, apprendo dai
telegiornali che il granduca di Fava-
secca, elicotterando comeun pazzo
daunadelle sue ville all’altra, avreb-
be di fatto messo a punto la bozza
delcosidettoprogrammadimetà le-
gislatura,conilqualestanaredefiniti-
vamenteFini e i suoi amici alla ripre-
sa politica autunnale. Quattro o cin-
que punti, riferiscono le gazzette,
che presenterà a i suo i
“collaboratori” (?) nei prossimi gior-
ni. Naturalmente, tra questi collabo-

ratori,cisarannoitrefratelliMarx:Har-
po Verdini, Groucho Larussa e Chico
Bondi.
In realtà i tre fratelli Marx, erano cin-
que: c’erano anche Gummo e Zeppo,
per i quali, inquesti giorni si stanno fa-
cendo le selezioni. Gasparri e Cicchit-
to? Ghedini e Capezzone? O magari
StracquadanioeBuonaiuti? È in corso
un sondaggio nei gazebo, di cui darà
direttamente conto il signore di Arco-
re.
Tra un cono gelato nella piazzetta di
Porto Rotondo e allusivi sorrisetti fur-
bi,siprepara,diconosemprelegazzet-
te, allo scontro finale. O compera un
certonumerodi deputati finiani (nella

suavitahasempredovutopagareper
tutto) o si fa votare contro per poi di-
mettersi e pretendere le elezioni.Ora,
nell’ultimo e più sperduto paese della
terra, nemmeno nel regno dei
“furbettidelquartierino”,neppurenel-
la repubblica di cretinopoli - purtrop-
po siamo le tre cose messe insieme -
una simile cosapotrebbepassare. So-
nonato in anni nei quali c’era il “bieco
regime fascista”. Fin da adolescente
mi sono schierato dalla parte dei vinti
e,pertanto,nonposso (nonmeloper-
mettereimai),darelezionididemocra-
ziaedidiritto costituzionale.Tuttavia,
per decenni ho provato coscienziosa-
menteaimparare ilmetododemocra-
tico; qualche occhiata alla Carta costi-
tuzionale l’hopuredata, ho cercatodi
credereaquellecosechemicontinua-
vanoaripetere:sovranitàpopolare,ri-
spetto delle leggi che sonouguali per
tutti a cominciare dalla Costituzione,
equilibrio tra i poteri dello Stato e via
discorrendoma, perquantoprevenu-
to,unacosadelgenerenonmelapote-
vo proprio immaginare.
Come?UnocheèpresidentedelConsi-
glio elabora un documento politico al
soloscopodi farselobocciare inParla-
mento, per potere poi invocare le ele-
zioni, cercandodasubito,di intimidire
ilPresidentedellaRepubblica?Hapro-
prio ragione Oliver Stone: oggi la de-
mocrazia è solo denaro e televisione.
Figuriamoci in Italia col signor Silvio
Berlusconi.
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La quinta lettera

Ho imparato che unuomoha il diritto
di guardare dall'alto in basso un altro
uomo solo per aiutarlo a rimettersi in
piedi.Non si può non avere un po di
umana pietà davanti allamorte!
Anzicredosiadovutoachiunque,per-
chè in questa terra, è l'unica cosa che

prima o poi ci accomuna tutti!
Dopo di che, possiamo dire che, oltre
le4lettereindirizzateallepiùaltecari-
che dello Stato, una persona come il
Presidente Emerito Cossiga, avrebbe
dovutosecondoilmiomodestopare-
re, scriverne una quinta indirizzata al
popolo Italiano, in cui spiegare per
quanto possibile tutte le malefatte
della politica Italiana degli ultimi 50
anni! Lui sicuramente avrebbe potu-
todireun saccodi cose,specialmente
sapendoche,glirimanevanopochiat-
timi di vita! Non lo ha fatto, ed è que-
sto che dispiacemolto !
Per il resto solo umana pietà!

MARINACASTELLESE

Il comitato d’affari

Siamogorvenati da un comitato d'af-
fari (loro). Il perseguiemnto del bene
comuneèunpensiero che non sfiora
neppure lontanamente il "comita-
to".Forse gli italiani vorrebbero somi-
gliareaBerlusconi:alcuniglisomiglia-
nogiàmolti.Pochisonostatiabbindo-
lati e raggiranti,manonessendo faci-
le ammettere di essere degli allocchi,
si aggrappano anche alle menzogne
pur di dimostrare la bonta delle pro-
prie scelte. Ma molti , troppi, hanno
scelto di barattare la propria libertà e
lapropriadignità incambiodelmirag-
gio di benessere ed impunità.
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Il nervo scoperto

DirettoreConcita,hafattocentro. (co-
me sempre). Ogni avversario ha un
puntodebole. InB. sonogliaffari.Non
certo quelli che conosciamo dai gior-
nalidi casaFeltri, ocasaBelpietro,ma
tutti quelli chenon conosciamoeche
parlarne vuol dire capire , giudicare,
pesareilcomportamentodelleperso-
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